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	Indagine Istat. Le strutture residenziali per disabili hanno la spesa media annua per utente più elevata (11.647 euro); seguono strutture residenziali per i minori, centri diurni per disabili, strutture residenziali per anziani e asili nido

	ROMA – L’indagine Istat. I dati rilevati dall’indagine consentono anche di calcolare la spesa media per utente per ognuno degli interventi e dei servizi sociali. 

“E’ opportuno avvertire – precisa l’Istat - che le differenze di spesa per singolo servizio tra le diverse ripartizioni geografiche vanno interpretate con cautela, dato che possono riflettere una pluralità di fattori. Infatti la spesa del singolo servizio per i Comuni può dipendere in primo luogo dalla diversa compartecipazione alla spesa richiesta agli utenti, dalle caratteristiche degli utenti stessi, quali il loro grado di disabilità e di non autosufficienza e anche da livelli qualitativamente diversi delle prestazioni offerte. Oltre a questi fattori anche le specifiche modalità organizzative, la dotazione di risorse ed eventuali effetti di scala possono incidere in modo significativo sulla spesa per i servizi”.

 

La maggior parte dei servizi selezionati è composta da strutture residenziali e semiresidenziali che hanno una spesa media per utente più elevata rispetto alle altre tipologie di interventi e di servizi sociali. Fra tutte, le strutture residenziali per disabili presentano la spesa media annua per utente più elevata, pari a 11.647 euro, di poco superiore a quella delle strutture residenziali per i minori (10.695 euro). Seguono i centri diurni per disabili con una spesa per utente di 6.775 euro e infine le strutture residenziali per anziani e gli asili nido, che comportano circa lo stesso ammontare medio (rispettivamente 5.766 euro e 5.739 euro).

Tra i servizi sono gli interventi e i servizi socio-educativi assistenziali e per l’inserimento lavorativo dei disabili che hanno la spesa media annua per utente (2.612 euro) più elevata, seguono l’assistenza domiciliare per gli anziani (984 euro) e i contributi economici per le famiglie con minori (498 euro).
L’analisi territoriale evidenzia che le strutture residenziali e semiresidenziali hanno una spesa media annua per utente piuttosto eterogenea per ripartizione geografica. Infatti le strutture residenziali per i disabili vanno da un minimo di 6.146 euro per utente al sud a un massimo di 17.221 euro al centro, mentre le strutture residenziali per i minori hanno una spesa media annua che varia tra i 7.826 euro al centro e i 12.590 euro a nord-ovest. I centri diurni per i disabili hanno una spesa media annua più bassa al sud (2.225 euro) e nelle isole (4.190 euro), mentre nelle altre ripartizioni i valori sono più alti, in particolare a nord-est (7.904 euro) e al centro (7.398 euro). Le strutture residenziali per gli anziani hanno una spesa media annua per utente più bassa al centro (4.439 euro) e più elevata a nord-ovest (6.940 euro), mentre le altre ripartizioni mostrano valori non lontani dal valore medio nazionale.

Gli asili nido presentano una spesa media per utente abbastanza omogenea sul territorio; l’unica differenza rilevante si ha al centro dove tale valore raggiunge i 7.549 euro.

Anche per gli interventi e i servizi socio-educativi assistenziali e per l’inserimento lavorativo dei disabili la spesa media è più elevata al centro, dove è pari a 3.743 euro annui contro 2.612 euro riferiti all’Italia, mentre nelle altre ripartizioni i valori sono abbastanza omogenei.

L’assistenza domiciliare ha la spesa media annua più alta nelle isole (1.321 euro), mentre il valore più basso è al sud (828). Infine i contributi economici per le famiglie con minori mostrano i valori medi annui più bassi a sud (348 euro) e i più elevati a nord-ovest (900 euro), mentre nelle altre ripartizioni i valori sono più allineati.
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